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RECOLAMENTO DELLA BIBLIOTECA
della n Unioue Malacologica Italiana ,

La Biblioteca della . Ur-rione Malacologica Italiana , è ad esclusiva
disposizione clei Soci, purche in legola cou il pagamento della qttota
sociale.

I libri concessi in prestito contelnporaneamente non potranno st.lpe-
rare il numero cli dr-re. Norr potranno inoltre essere richiesti altri libri
se non si saranno prima rcsi quelli precedentemente ottenuti.

Cari Amici,

all'Assemblea di Vene<ia ho a-
vuto I'onore di essere riconferma_
to Presidente e desid.ero ringra_
ziarvi vivamente per la fidiciache rni avete rinnovato. Spero di
non deludere questa fiducia an-
che se ntai come in questo mo-
mento onore significhi anche one_
re, non solo per la necessità. cli
dedicare ogni tempo libero d.a
tmp.egni prof essionati atla pubbli_
cazione di « (oy76l,1ig1ie », ma an_
che per il doueroso ma grayoso
compito di mantenere contatti e-pistolari sempre piìt numerosi
cott soci, studiosi e istituti ita-
liani e stranieri. Approfitto qtindi
d.t questa occasione per chiedere
scusa a qtLei corrispondenti che
attendono forse da troppo tempo
una ntia risposta alle loro letteie:
mi credano, è per asssoluta man_
canza di tempo e non per altro;
superati, abneno cosi mi aueuro,i grossi impegni delle proisime
ptrbblicazioni, potrò ded.icarrui
con piìt calma al disbrigo delta
corrispondenTa.

Accennavo agti impegni delle
prossinte pubblicazioni òhe sono
appunto grossi e numerosi: cer_
cheremo innanzittLtto di accelera-
re l'edi{one del Notiziario di set-
tembre-ottobre, si da rientrare
per quetnto possibile nell,alveo di
scadenza regolare; abbiamo final-mente in bozze il V numero clel
Catalogo che deve assolutqmente
uscire entro l'anno; ci è stato con-

segna.to il grosso manoscritto del-l'indice analitico che a sua volta
vorremmo pubblicare entro l,an_
no; stiamo per pubblicare it VII
tnserto della n Guida , e infine ab-
biamo nel cassetto molti'interes-
santi lavori gittnti quasi contem_
poraneamente e che saranno pub-
blicati nei prossimi Notiziaii. L
noltre sono in corso d.i elaborazio-
n.e o stampa altri lavori, non editi
dall'U.M.1., ma di vivo interesse
per i suoi soci (sched.e malacolo-
giche, Quaderno delt,Acqtnrio)
che uedranno la luce nei piossimi
mesi.

E' un programma molto denso
e indubbiamente l,annata lgl5 di
" Conchiglie » sarà sia qualitativa-
mente che quantitativamente lapiù ricca fra quelle sinora edite;
BtLtstamente il Segretario non ha
voluto, all' uttima As semblea, fareun bilancio di previsione p", i,an-
no tn corso: con i costi tipogra-
fici odierni sarebbe potuto- appa-
rtre come un programma suicida.
Abbiamo invece la speranza che
non sarà. così: probabilmente alla
prossinta Assemblea non potremo
piòt presentarci con le òltre 450
mila lire di sopravvenienTa attiva
del bilancio 1975, nta cercheremo
egtnlntente di presentare un bi_
lancio in pareggio pur avendo d.a_Io ai Soci veramente molto. Ab_

?:"1"". questa fiducia perché tuttivot ct ayete dimostrato fiducia:lo dimostra il numero d.'ei Soci,
c_19 ha superato it traguardo di
500 e che contittr,ta a crescere.
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La durata del plestitr)
tale periodo il tenrpo
dizione alla Bibliotc'ca

lron potrà eccedere i venti giorni, inch-tdendo in
recessario per la spedizione ai Soci e la rispe-
dei testi.

Chi ottiene i libri in l).rcstito si irnpegna a conservarli con la massirna
cura ed è responszrb.ilc dt-gli eventtrali ctanni e smarrimenti. Gli è fatto
tassativo divieto dr ceclelli tr terzi anche per semplice consultazione.

E' in facoltà del Consiglio Direttivo della n Unione Malacologica
Italiana, di n'roclilicare in ogni momento, in tutto o in parte, il
prcsente Regolamento e ciò anchc senza preavviso.
Le eventtrali modifiche sararÌno conìLlnque portate a conoscenza dei
Soci.

Si prega d'allcgere l'zrffrancatura occorrente alla speclizione.

Per le richieste rivolgersi a'.

FRANCTIINI Prof. Dario, via Cremona, 37 - MANTOVA XIII
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Nelle prossime pagine abbiamo
anzi inserito un elenco integrativo
dei nuo'vi Soci iscrittisi doPo la
pubblicazione dell'elenco al i1
marzo 1975, sino a tutto il hlglio
1975. Se questa crescita costante
non verrà meno, io sPero lera'
mente di poter affrontare senza
ec c es s ii)i timor i I' o s t ac olo tr en7 en-

do della levitazione continLLa dei
costi; rinnovo quindi l'aPPello già
più tolte espresso e al quale atete
sempre risposto: insistete con la
propaganda, regalate all'amico
che mostra interesse alla vostra

passiorue LLna tessera clell'U.M.I .

fate ntLoui adepti lra i conoscenti.
Pongo un tragtLardo: Presentare
alla prossima Assemblea un elen-
co di 600 soci; che ne clite? d'ac'
cordo, sono tanti, Però è solo ttn
socio nr,Lorto per ogtti 5 ttecchi!

Non vorrei che qtLesto mio sa'

luto sia a7Parso come una sPecie

di comizio, se cosi fosse Perdona-
temi ... ma fate egualmente Pro'
paganda. RingraziandoYi ancora
di- ct tore tti sah,Lto cordialmente'

Fernando Ghisotti

Ringraziamenti

ImembriclelConsiglioDirettivo,impossibilitatiafarlodirettamente,
ringraziano sentitament; tutti i Soci che, nel corso delle vacanze, hanno

gen'tilmente inviato cartoline di saìuto dalle locaìità piir disparate. Abbia-

iro già avuto ,otizie ufficiose di interessanti osservazioni e ritrovamenti
e ciluguriamo che queste segnalazioni ci pe-rvengano in forma ufficiale'
sì da p6ter elaborare una beìl'a puntata di n Rinvenimenti Malacologici "'

Pesca malacologica

Nonèunnuovosistemaclicatturadeimolluschi,bensìunariunione,
che faremO a data da destinarsi, in cui verra[no messe in palio a sorte

conchiglie cli ogni tipo e provenienza, all'insegna di « ogni nlmer-9 un

p."Àio-,. L,orgirizzairone e l'altestimento clelle centinaia di sacchetti non

è .".u sempliée, ecl è opportr-rno iniziare s-ubito la raccolta delle conchi-

gri". òrri""à"e dei Soci^ voglia rendersi ulteriormente benemerito verso

i'Ù.u.f ., invii una o piìr conchiglie a uno dei seguenti indirizzi:

Sig.na Anclreana Albergoni, via Castel Morrone 22, 20129 Milano

Dr. Fernando, Ghisotti, via Giotto 9,20145 Milano

Rag. Italo Urio, r,ia De Sanctis 73,20141 Milano

It't'tportatxte: Inviare anche conchiglie comuni, ma non bana-lissime'

porsibii*"rrte con Ia cleternlinazione, ma conunqLle sempre con I'indica-

zione Ceila locaìità di raccolta.
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Vinicio Biagi

TANATOCENOSI DI MOLLUSCHI NEL CONTENUTO INTESTINALE
DEGLr ECHTNOIDT IRREGOLART BR/SSUS UNICOLOR (LESKE)

E SPATANGUS PURPUREUS (O.F. MÙLLER) *.

Riassunto

Nel presente lavoro si prendono in esame e si classificano i reperti
malacologici derivati dalla lettura del contenuto intestinale degli echi-
noidi irregolari BrissLts Llnicolor (Lssrs) e SpatangLLs purpureus
(O.F. Mùt lnn) raccolti, mediante pesca a strascico, in due
stazioni dell'Arcipelago Tcscano, su fondi a batimetria assai costante,
in gran parte caratterizzati da abbondante presenza di alghe coralline.

Résumé

On examine et on classifie les mollusques retrouvés dans f intes-
tin des échinoides irréguliers Brissr,Ls unicolor (Lrsxr) et Spatangus
purpureus (O.F. MÙLren) dragués dans l'Archipel Toscan, en deux
stations à bathymetrie très constante, caractérisées par I'abondance
d'algues calcaires.

Premessa

Sono stato indotto a questo breve studio da una notizia, marginale
nel contesto generale dell'opera, letta nella trattazione che E.
Tontourss (1965) de'lica agli echinodermi dei mari ltaliani. L'Autore
trattando dell'echinoide Brissus unicolor (Lrs«e ) termina il capitoio
« Distribuzione e biologia » con queste parole che testualmente tra-
scrivo:

«... iI contenuto stomacale esaminato dal DrvnrÈs (1958) risultò
di briozoi, piccoli gasteropodi, foraminiferi, sabbia ».

Il prof. Tortonese mi ebbe poi a confermare per lettera, che il
DEvRrÈs non aveva ulteriormente approfondito Io studio nel senso piùt

aderente aIIa malacologia, essendo Ia sua opera limitata allo stu-
dio di un gruppo di echinodermi rinvenuti in una stazione di ricerca
sulle coste algerine.

o Lavoro presentato al Simposio tenutosi a Venezia il 2 Giugno 1975, in occa-

sione dell'Assemblea Generale dell'.U.M.I.

Iel. 756.21.o2
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Poiché la raccolta del materiale di studio ha fornito, unitamente
al Brissus unicolor (Lrsre) una quantità assai maggiore di un altro
echinoide irregolare, lo SpatangtLs purplffeus (O.F. Mùnrn), assai
simile al precedente, ho esteso la ricerca anche a questa seconda
specie.

Il prelievo del materiale si è svolto in varie riprese in due stazioni
1) PrlNosl
2) Annrcrrcl,t,n (Formica di Montecristo)

nel periodo compreso fra il maggio e I'agosto del 1974.

Caratteristiche del fondo ad alghe coralline

I fondi caratterizzati dalla presenza di alghe coralline si esten.
dono a vari livelli e in varie zone dell'Arcipelago Toscano.

Per quanto riguarda questo studio, i fondi che ne sono oggetto
sono caratteizzati dalla presenza massiccia dell'alga Peyssonnelia
polymorpha (ZaNan».) che, essendo fortemente calcarea, accre-
scendosi su preesistenti fondi (detritici o detritico-fangosi), finisce
per costituire un substrato rigido, che non offre, data la sua fria-
bilità, impedimento apprezzabile all'azione delle reti strascicanti.

I1 fondo si presenta pianeggiante, senza notevoli asperità, e la
profondità, misurata dallo scandaglio di bordo, varia da un minimo
di 50 a un massimo di 70 metri. Tali tipi di fondo, per quanto
riguarda la costa Toscana per la parte a me piìr conosciuta, sono
documentabili (es. Golfo di Follonica) anche a profondità sensibil-
mente inferiori.

Gli organismi del Benthos che ritengo piìr caratteristici in questa
sede, che ho avuto modo di reperire e riconoscere nelle varie pescate
non sono molti e fra essi varrà ricordare Ie spugne del genere Axinella
e Suberites, la rodoficea Vidalia volubilis (L.) e, con frequenza note-
vole, le alghe coralline Lithophyllum racemus (Leiu.) e Lithothamniurn
fruticttlosum (Kurz.); comuni e abbondanti si rinvengono gli echi-
noidi Cidaris cidaris (L.), Spatangus purpureLLs (O.F. Mùlrcn), Echi-
nocyamus pusillus (O.F. Mùlrrn); fra i frammenti di Peyssonnelia è
spesso presente un Polichete errante del genere Eunice (forse Eunice
torqLlata Quarner.).

Si rinvengono altresì numerose valve di Laevicardiwn oblon-
gum (Cur,uNrrz) e, in quantitàr maggiore, di Glycymeris glycy-
meris (L.); notevole si può infine considerare la presenza di paguri
(per la maggioranza ascrivibili alla specie Eupagurus excauatLLs
(Hnnrsr) ) che frequentano le conchiglie, in gran parte ricoperte
daìla spugna Suberites dontuncula (Onvr), di Turritella ntediterra-
nea Mrs., Thericium alucastrum (Bnoccnr), Astraea rugosa (L.),
Aporrhais pespelecani (L.).
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TaIi fondi che, nel gergo dei pescatori di mestiere, vengono comu-

nemente definiti n Fonài di scagliola », non presentano rilevante im-

fo.tut r. per la pesca a strascico poiché non sono frequentati da pesci

ài particotare interesse per tale tipo di.pesca e soprattutto per il
fatio che Ia rete, in particolari condizioni di corrente, tende ad em-

pirsi di frammenti di alghe coralline.

La sola presenza ittica, periodica e rilevante, è quella deiio

zeruo (Maeni smaris (L.) ) e fra i cefalopodi risulta talvolta abbon-

àu.rt" i" Seppia (Sepia officinalis L.) anche di notevoli dimensioni.

Brissus unicolor e Spaiangus pLlrpureus, per quanto, come ri
porta Tonroussn, abbiano la loro sede di elezione su fondi a morfo-

iogia diversa, frequentano questo ambiente dove si rinvengono nu-

mE.osi in ogni stagione, non essendo raro iI caso di diecine di esem-

plari dragati in una soia cala di pesca'

Devoperòdirechedallemiericercheèrisultatoassaipiiifre.
quente Spatangus purpureus che non Brissus unicolor'

Infattisucircal00esemplariesaminatiappartenentialledue
soecie. derivati d,a circa otto prelevamenti effettuati nelle due sta-

zioni già indicate (Africhella - Pianosa), ho avuto modo di esaminare

circa Ò0 Spatangus e soltanto 10 Brissus, questi ultimi provenienti da1

secondo dei tre prelevamenti effettuati nelle acque di Pianosa.

Osservazioni sulla malacofauna dei fondi a coralline

Primadiaffrontarel,argomentocentralediquestaricerca,colgo
I,occasione che mi è stata òfferta da una copiosa raccolta di secli

*""ii tp". Ia maggior parte costituiti da frammenti di alghe coral-

line) per riportarè quaiche osservazione che ritengo possa.rivestire

i"t"iJr" .,"i .u-po- dell'ecologia ed etologia dei molluschi marini.

Ilvarioaccrescersiesolidificarsidell,algaPeyssonneliapoli.
morpha determina un insieme di piccole cavità parzialmente.ripiene
ai tàttgo; nelia porzione di queste cavità rimasta libera dal fango

ho risòntrato una piccola serie di lamellibranchi viventi che enumero

in ordine proporzionale alla loro frequenza:

Kellia suborbicularis (MoNrecu)

Montacuta sub striata (MoNrecu)

T etrarca tetragona (PoLt)

Striarca lactea (L.)

I:Iiat ella rugo s a ( Psl'INeNt )

I xartia distorta (Mowrecu )

L52 t53

Mentre per Striarca lactea, Tetrarca ietragona, Hiatella rugosa
questo, da me indicato, non è che uno dei molteplici insediamenti
che le tre specie, invero comunissime, presentano a vari livelli e su
vari tipi di substrato, per quanto riguarda Kellia suborbicularis e
Montacuta substriata questo è l'unico habitat da me riscontrato con
certezza.

I1 fatto che questi due bivalvi, tassonomicamente non distanti,
(Fam. Leptonidae Gnly, 1847: Kellia suborbictLlaris - Fam.
Montacuti dae Clancx, 1885 Montacuta substriata ambedue a-
scritte, secondo Nonosrpcr alla S. fam. Leptonoidea Gnav, 1847) di fat-
to poco conosciuti e scarsamente illustrati, si rinvengano, con note-
voiissima frequenza, in piccole colonie di 2-3 individui, di dimensioni
diverse, in ambiente circoscritto (quali appunto si possono consi-
derare gli spazi determinati dall'accrescersi della Peyssonnelia poli-
morpha) mi sembra debba escludere l'accidentalità del ritrovamento.

Varrà far presente ch.e Montacuta soLbstriata viene citata da
TonroNrsr come abituale simbionte sugli aculei ventrali di uno degli
echinoidi oggetto di questa ricerca (Spatangus purpureus) e che un
sinonimo di questa specie è Montacuta spatangi BRUSTNA, 1864.

Si può altresì ricordare che un piccolo bivalve, che non compare
fra i reperti di questa ricerca, Lasaea rubra (MoNrAcu), affine tasso-
nomicamente a Kellia suborbicularis, è presente sugli aculei dello
spatangide Spatangus inermis MonreNssN assai raro e a tutt'oggi mai
rinvenuto nelle acque dell'Arcipelago Toscano.(''

Lasaea rubra è comunque specie assai legata alle biocenosi ca-
ratterizzate dalla presenza di alghe coralline. Si ritrova infatti endo-
bionte, in un diverso contesto ambientale, nei « trottoirs » a Litho-
thamnium tortuosum tipici della zona interessata dalla dinamica
delle maree (Comunicazione epistolare dott. Ghisotti).

A conferma di quanto i bivalvi delle fam. Montacutidae e

Leptonidae siano strettamente legati, nelie loro biocenosi, agli
echinoidi della fam. Spatangidae, si ricorderà. che arrche Mon-
tacuta ferruginosa (MoNracu) è presente, come simbionte, tanto sll
Echinocardium cordatum (PruN.) (un echinoide che si rinviene tal-
volta co.munissimo sui bassifondi sabbiosi) quanto su. Spatangus
purpureus.

(') I. Dr Grnourivro (in litt.) ritiene che Lasaea rubra, segnalata da Issnr su
Spatangus inermis, sia probabilmente M. substriata, con cui si può confondere ad un
esame superficiale, a causa della colotazione rossastfa pedumbonale.



Per quanto riguarda poi lxartia distorta (Moxrlcu, 1803) si im'
pone un discorso a parte. Il fatto che tale bivalve non costituisca un
reperto usuale nei ritrovamenti dei collezionisti si deve imputare a

mio parere, al fatto che, contrariamente alle altre specie della fam'
Thraciidae, esibisce w habitat oendocavitario". Questo mio
ritrovamento di numerosi esemplari viventi, su fondo a corailine,
in piccoli ambienti circoscritti (vere o nicchie ecologiche ») mi sem'

bra possa esserne Ia conferma. Mi pare inoltre che tale constatazione
debba isolare sul piano di considerazioni eco-etologiche lxartia dì'
storta da altre forÀe della fam. Thraciidae; infatti siaThracia
phaseolina (Lavrancx, 1818) come Thracia pubescens (PurteNev, 1799)

e Thracia conl)exa (Wooo, 1815) presentano, almeno sui fondi del-

l'Arcipelago Toscano, un comportamento nettamente fossorio (Tàra-

cia pitase-olira sui fondi sabbiosi infralitorali, Ie altre due specie sui

fondi detritici circalitorali).

Fra i gasteropodi citerò solo le specie rinvenute viventi o co-

munque in buone condizioni di freschezza:

Aba.nia (Acinopsis) cancellata (Dl Cosra)

Gibb uta ( F or skal ena ) guttadauroi ( Psrr-rppr)

Caecum trachea (Momracu)

Bittium reticr.LlattLm (Da Cosre)

Eulima pachya Dnurz. & Frscs'

E pitonium ( Hirto s cala ) cantr ainei (Werx«lurr )

Mitrolumna olivoidea (CeNtnarNe)

C aly ptraea chinensis (L.)

Fra queste specie ho riscontrato una maggior, seppur modesta
frequenza per Gib buta gut tadauroi, C aly ptr aea chinensis, Mitr olumna
olivoidea.

Per i Poliplacofori devo ricordare un solo esemplare vivente di
Acantochitona communis (Rrsso), sensibilmente inferiore per dimen-
sioni a quelli che non raramente, nei periodi primaverili, si rinv-en-
go.ro sri bassifondi rocciosi di varie zone della costa Toscana (Ba-

ratti, Follonica ecc.).

Preparazione e descrizione del materiale di studio

Un esemplare di Spatangus purpureus di dimensioni medie (dia-
metro magg. : cm 9i diametro min. : cm 8) pesa, poche ore dopo
essere stato pescato, circa 180 grammi.
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Se si pratica un'apertura circolare sul lato aborale dell,echinoide
si evidenzia, nelf interno del dermascheletro, un grosso tubo digerente
che in trasparenza appare ricolmo di detrito conchigliare grigiastro e
che tende a occupare tutta la cavità, comprimendo sulla parte interna
del lato orale tutti gli altri organi.

Tale tubo digerente assai fragile, che, poche ore dopo esser l'ani-
rnale stato pescato, tende a contrarsi e a rompersi, ha origine dall'ap-
parato boccale e, con andamento a spirale, sfocia restringendosi nel-
l'apertura anale.

Per avere un'idea delie dimensioni del tubo si può considerare
che distando le aperture anale e boccale (misurazione effettuata sul
derma-scheletro) circa cm 6, una volta estratto e disteso può rag-
giungere la misura di cm 18.

Da un esemplare di Spatangus purpureus di tali misure (sensl
bilmente inferiore agli esemplari piìr vistosi) si può ricavare una
quantità di detrito da esaminare che, lavato e essiccato, pesa circa
90 grammi.

Questo detrito che all'aspetto generale si presenta come un sedi-
mento a granulometria media, difficilmente setacciabile, risulta in
gran parte costituito dai seguenti componenti organici:
Frammenti di Briozoi - Frammenti di alghe coralline - Frammenti
di corazze e chele di crostacei - Foraminiferi - Dermascheletri di Echi-
nocyamus pusillus - Piastre di Chitoni - Gasteropodi - Bivalvi
Scafopodi.

I molluschi reperiti, trascurando i frammenti di Chitoni, sono rap-
presentati da frammenti di gasteropodi, piccoli gasteropodi integri
(sovente forme giovanili), valve sciolte di bivalvi, piccoli bivalvi in-
tegri talora viventi (o comunque forniti di parti molli).

AlIa luce di quanto detto e soprattutto in considerazione dei nu-
merosissimi frammenti di alghe coralline presenti in questo conte-
nuto stomacale (tali frammenti presentano spigoli vivi, indici di rot-
tura recente), si puo ipotizzare che gli spatangidi esercitino una vera
e propria azione sul fondo ad alghe coralline.

Le considerazioni e le valutazioni in peso e misura nonché le ele-
rrrentari osservazioni di anatomia riportate per Spatangus purpureus
si possono estendere anche a Brissus unicolor ove si tengano presenti
le dimensioni sensibilmente inferiori per Ia seconda specie.

Valga per tutto quanto esposto Ia seguente esemplificazione:

l0 es. di Spatangus purpureus g 700 di detrito
10 es. di Brissus unicolor g 400 di detrito

Nessuna differenza ho potuto riscontrare fra i sedimenti estratti
Cai due echinoidi ove si faccia eccezione per la granulometria legger-
mente inferiore riscontrata nel contenuto intestinale del Brissars
unicolor.
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Elenco dei molluschi

P : Pianosa

riconosciuti nei due

A : Africhella

sedimenti

(fr) : frammenti

GASTEROPODI

PnososnaNcHt

S cis sur ella c o s t at a d'OnsrcNY
Emar ginula conica (Scuvrvrncuen)
Diodora graeca (L.)
Lepetella laterecompressa Ravn. & PoNzr
Gibbula ( Forskalena) guttadauroi (Psruppr)
Juiubinus exasperaius (PsNNeNr)
J ui ubinus montagui (Wooo)
.l ttj ubinr,ts striatus (L.)
Tt tbiola cutleriana (Clanx)
H ornalo poma s anguineoLm (L.)
Astraea (Bolma) rugosa (L.) iuv.
Tricolia sp.
Putilla ( P seudosetia) b enj amina (Mts.)
Acinopsis subcrenulata ( Scnwenrz)
Alvania (Turbona) cimex (L.)
Alvania ( Arsenia) punctura (MoNracu)
Turboella ( Apicularia) inconspicua (Aronn)
Rissoa ( P ersephona ) violacea Desiltenpsr
Turritella mediterranea Mrs. (fr)
Caecum trachea (MoNtacu)
Cerithidium sp.
Bittium reticulatum (Dl Costa)
T hericium ( Gladiocerithium ) alucas trarn ( Bnoccur) (fr )

Triphora perversa (L.)
F, pitonium ( Hirtoscala) cantrainei (WerNraurr)
E pitonium ( Fuscoscala ) tenuicosta (Mrcuauo)
Chrisallida doliolum ( PsnrPPr )
O do stamia acut a JEFFRr,\ s

Odostomia fusulus Mrs.
Capulus hungaricus (L.) iuv.
C aly ptraea chinensis (L.)
Lamellaria perspicua (L.) iuv.
Lunatia sp.
Naticarius millepunctatus (Lauencr) iav.

ts6

P

x
x

x
x

x
x
xx

x
x
x

x

x
x
x
x
x
x
x
x
x
x
x
x
x
x
x
x
x
x
x

x
x

x
x
x
x

x

x
x

Muricopsis diadema (An. & BuN.)
Trophonopsis richardi Dnurz. & Frscir.
Chauvetia sp. (fr)
Fusiru,Ls pr,rlchellus (Furrrrr) (fr)
Gibberulina occulta (Mrs.)
Gibberula philippi (Mts.)
Gibb erula clandestina ( Bnoccnr )
Mitrolumna olivoidea ( CaxrnarNs)
Comarmondia gracilis (MoNrncu) (fr)
Raphitoma linearis (MoNtlcu)

Oprsrosn.ÀNrcHr

Philine ( Hermania) catena (Moxracu)
W einkauff ia semistriat a ( RroureN )
Retusa ( Cylichnina) umbilicata (MoNrncu )
Haminea sp.
M amillor etu s a ruo-millat a
Cylichna sp.
Clio piramidara (L.) (fr)
Creseis acicula Reuc (fr)

PonvroNau

Scutulum gussoni (O.G. Cosra)

BIVALVI

Lionucula sp.
Nucula sulcata (Bnoum)
Nuculana (Lembulus) pella (L.)
Tetrarca tetragona (Pott) (juv.)
Striarca (Galactella) lactea (L.) (iu!.)
Glycymeris glycymeris (L.) (iuv.)
Amygdalum ( Modiolula ) phaseolinum (Pnrnppr)
Musculus ( Modiolarca) subpictr,ts (CaNrnarNu)

PA
xx

x

x
x

x
x
x

x
x

x
x
x
x
x

x
x
x

x
x
x

x
x
x
x
x
x
x
x

x
x
x
x
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P attiotum incomp ar ab ilis ( Rrsso )
Palliolum ( Similpecten) similis (Lls«uv)
Aequipect en oPercularis (L.)
Chlamys vsria (L.)
Chlamy s multistriata (P ol-r)
Limatula subauriculata (Mouucu )

Limea ( Limatuletta) loscombei (Sowrnuv)

Astorte fusca (Potr)
Gonitia calliglY Pta ( Dall- )
Thyasira flexuosa (MoNtacu)
Myrtea spinif era (Mourncu)
Lucinella divaricata (L.)
Kellia suborbicularis (Mourecu )

Montacuta substriata (MoNtacu)' 
ii"i i- ii, a.l"* no r v e gic um m edit er r an eurn ( B'D'D' ) ( f r )

Parvicar dium exiguum ( GlrEI"rN )

P apillicar dium pa.pillo sum (Pou)
Gòutdia minima (MoNtncu )

Chione (Timoclea) ovala (PeNNeNt)

Clausinella fasciata (De Cosre)
P sammocola co stulata (TunroN)

Arcopagia sP.
Moerella donacina (L.)
Moerella pusilla (PnruPPr)
Abra prismatica (LlsxeY)
Hvat etta rulosa (PeuNaNr )

Corbula (V aricorbuta) gibba (Ouvr)
S phenia b inghami TuntoN

SCAFOPODI

Dentalium cfr. tttLlgare (De Cosu)
Dentaliurn ctr. dentalis L' (fr)
Entatina tetragona (Bnoccnr)

A

x
x
x
x
x
x
x
x
x

P

x
x

x
x

x
x
x
x

x
x
x
x
x
x
x
x
x
x
x

x
x
x

x
x
x

PA
x

x
x

x
x
x

r5B 1.59

Considerazioni e conclusioni

Dalle tavole sinottiche riportate, dove si trovano elencati, in ordi-
ne sistematico secondo Nordsieck, quei molluschi che è stato pos-
sibile riconoscere nella tanatocenosi, si possono dedurre i seguenti
dati riassuntivi:

Stazione 1

Pianosa

n. o/o

Gasteropodi 40 54,8

Bivalvi 31 42,5

Scafopodi 2 2,7

Totale 73 100,0

Complessiv.

n. o/o

53 57,6

36 39,1

3 3,3

92 100,0

Essendo 23 i gasteropodi e l8 i bivalvi, comuni ai due sedimenti,
si deduce che il 4370 dei gasteropodi e il 530/o dei bivalvi risultano
comuni alle due stazioni.

Come già precedentemente accennato, non pochi dei 36 bivalvi
reperiti si presentavano in buone condizioni di freschezza, con ambe-
due le valve e iI legamento intatto e spesso con le parti molli.

Tali le specie in siffatte condizioni:

Nuculana pella (L.) - Tetrarca tetragona (Pou) - Striarca lactea (L.) -

Astarte fusca (Potr) - Gonilia calliglypta (Dlt"l) - Kellia suborbicu-
laris (Mourecv) - Montacuta substriata (MoNrlcu) - Chione (Timo-
clea) otata (PnNNaNr) - Clausinella fasciata (Da Cosra) - Psammocola
costulata (TunroN) - Moerella donacina (L.) - Moerella pusilla (Put-
Llppr) - Hyatella rugosa (PrunlNr).

Di queste 13 specie ben 1l erano comuni ai due sedimenti esa-
minati (840/o). Per quanto riguarda i gasteropodi (53 specie in totale)
la percentuale di specie comuni, risultata inferiore, si deve attribuire,
a mio parere, alla totale assenza, nel sedimento derivato dagli echi
noidi dell'Africhella, dei molluschi appartenenti alla S. fam. Rissoacea.

Anche per i gasteropodi si possono menzionare quelle specie rin-
venute in condizioni di conservazione ottimale:

Scissr,rella costata d'OnsrcNv - Diodora graeca (L.) - Gibbula gutta-
dauroi (Pnrrrppr) - Homalopoma sanguineum (L.) - Rissoa violacea
DEsMAREST - Caecum trachea (MoNrecu) - Capulus hungaricus (L.) -

N at icarir,ts millepunc tatus (Larvrlncr ) - Raphit oma linearis (MoNracu )
- Scutulum gussoni (O.G. Cosrl).

Stazione 2

Africhella

n. o/o

36 s9,0

24 39,4

I 1,6

6t 100,0



Di queste 10 specie, 4 risultavano comuni ai due sedimenti (400/0).

Pur con i limiti imposti da tale tipo di ricerca (non pochi sono i
malacologi che negano valore all'indagine delle tanatocenosi) si può
ipotizzare, so'prattutto per l'alta percentuale di bivalvi, viventi e non,
comune alle due stazioni di ricerca, Ia sostanziale somiglianza fauni-
stica (in relazione alla malacofauna) oltrechè morfologica, dei due
fondi ad alghe coralline. Si dovrà tener conto, a tal fine, che i bivalvi
piir dei gasteropodi sono legati alla morfologia del fondo e che la na-
tura del substrato agisce nei loro confronti da sicuro agente selezio-
nante.

Ho creduto degna di interesse Ia sommaria illustrazione di que-
sta tanatocenosi per il fatto che essa si presenta sostanzialmente di-
versa da altre già autorevolmente illustrate.

Ove ci si riferisca agli ormai classici ritrovamenti effettuati nella
cavità gastrale degli As t rop e c t i n i dae (Aslropecten aranciacus
(L.) Astropecten spinulosus (Pslr.) ecc.), sorge spesso spontanea la
considerazione che Ia copiosa messe di molluschi che ce ne deriva non
sia l'esatta espresSione malacologica del fondo donde gli Astropecten
sono stati raccolti.

Tale affermazione potrà apparire più probabile se si consideri
l'estrema mobilità di questi echinodermi e Ia loro rilevante velocità
di locomozione. Si consideri a questo proposito che un Astropecten
può percorrere in un minuto fino a 60 cm (TonroNese, 1965),
ciò che porta l'animale a esplorare vaste zone di mare e a com-
piere spostamenti, forse anche nictemerali, di svariate centinaia di
metri.

Non raramente mi è capitato di riscontrare in grandi esemplari
di Astropecten aranciacus dragati sui fondi fangosi in prossimità di
Punta Calamita (Is. d'Elba) unitamente ai bivalvi Abra prismatica
(Les«ev) e Corbula (Varicorbula) gibba (Orrvr) notevoli e numerosi
individui di Muricopsis diadema (An. & BrN.) che sicuramente deri-
vano da fondi che fangosi non sono. In tal senso si deduce che Ia
tanatocenosi degli Astropecten può essere espressione di malacoce-
nosi forse contigue ma certo diverse le une dalle altre. Dal che diret-
tamente deriva che una ricerca di tal genere può considerarsi comple-
tamente valida solo se estesa ad un vasto territorio subacqueo.

Per quanto riguarda invece la tanatocenosi derivante dal conte-
nuto intestinale degli echinoidi oggetto di questa ricerca, constatiamo
che i molluschi presenti non sono oggetto di una raccolta « selettiva »

da parte di un animale predatore (quale appunto Astropecten che
esplica attività spiccatamente o malacofaga »), ma si osserva che ci
troviamo di fronte ad un'assunzione di sedimento nel quale numerosi
molluschi risultano dispersi. "

' Si fa presente che un eventuale confronto fra i due tipi di tanatocenosi (Spatan-
gus-Brissas e Astropecten) non è stata possibile stante I'assenza pressoché totale
risconttata nel periodo di ricerca, degli Astropectea sul fondo a corailine.
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. Per quanto riguarda quindi quei molluschi reperiti ancora viventio in condizioni buone di irescheiza potremo ii,"".r. 
"o"i;;;;';;:babilità che essi siano espressione ài armeno una parte dera mala-cofauna del fondo donde provengono.

In considerazione poi della-presenza quasi costante che gli echi-noidi esibiscono sul fondo ad atgtre corattiin" . a"tt, roro mobilità digran lunga inferiore a quelra degri Astropecten, potremo u.."ii"i.l'idea che l'area della ricerca, oltrelssere nàtevolmÉnte ;;Ì"r;';;.:sa essere anche assai circoscrivibile.

Ritengo poi che il sedimento estratto d.a Brissus e da soatanou<costituito non di soli molluschi ma anche di artri .ostit""ntiA";'É;;'
:1r..r^, ::l lry:rrante oggetto di ricerca non solo per il matÀcàG";;
oeve rnquadrare ra propria specifica ricerca nei contesto pitr àmpiodella conoscenza e de]Ia varuiazione de['ambiente in cui tàre ,i""i.Àsi attua,.ma anche per colui che intenda avvicinarsi allo studio à;lmeraviglioso e ancor poco conosciuto mondo dei sedimenti *u.l"i.

Si ringrazia l,equipaggio clel m.p. u Fulmine » di piombino nellapersona del suo comandante Lurcr Vrrrprlo per ra fraterna e arsir-teressata collaborazione. un ringraziamento -particorare 
va ar dotì.Gnrsorrr che ha effettuato le classificazioni piìr impeg.,utiu" 

"à Istato, come sempre, prodigo di preziosi consigli e al^dàtt. Or Cino_
uriuo che gentilmente ha voluto esaminare il iavoro.
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TAVOLA II

Fig. 1 - Ixartia distorta (MoNucu)

Fig. 2 - Kellia suborbicularis (MoNrecu)

Fig. 3 - Gonilia calliglypta (Dnn)

Fig. 4 - Moerella donacina (L.)

Fig. 5 - Lucinella divaricata (L.)

Fig. 6 - Diodora graeca (L.)

Fig. 7 - Raphitoma linearis (MoNtncu)

Fig. 8 - Mitroh,tmna olivoidecL (CnNrnarNr)

Fig.9-Eulimasp.
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CONSIDERAZIONI SISTEMATICHE SU UN
GIAFPONESE,: ACUT IT ECT O N I C A

(G.B. SOWERBY, 1914) (GASTROPODA,

ARCHITECTONICIDE
ACUTISSIMA
PROSOBRANCHiA).

Riassunto

Viene raffigurata e descritta la radula di Acr,Ltitectonica acutis-
sima (G.8. Sowennv, 1914), specie tipo del genere Acutitectonica Hlss.
I caratteri dell'opercolo e della radula confermano Ia validità del ge-
nere Acutitectonica- Mentre l'opercolo presenta qualche affinità con
quello di Philippia, Ia radula è nettamente diversa da quelle note di
altri Arc h i t e c t oni ci d a e.

Summary

The radula of Acutitectonica acutissima (G.8. Sowrnnv, 1914),
type species of the genus Acutitectonica HABE, is represented and de-
scribed. The characteristics of the operculum and of the radula con-
firm the validity of the genus Acutitectonica. Whereas the operculum
exhibits some affinity 'uvith that one of Philippia, the radula is quite
different with respect to that known of the other Architectoni-
cidae.

Résumé

Dans ce travail on représente et on décrit la radula de Acutitecto-
nica acutissima (G.B. Sownnev, l9l4) espèce type du ger.re Acutitec-
tonica HtsE. Les caractéristiques de l'opercule et de la radula confir-
ment la validité du genre Acutitectonica. Tandis que l'opercule montre
quelque affinité avec celui de Philippia, la radula est clairement dis-
semblable de celles connues pour les autres Ar c h i t e c t o n i c i d a e.

(*) Istituto diZoologia dell'Università di Milano.
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Premessa

Le ricerche che da qualche anno conduco sueli Architecto-

nicidae de' rvr"ait".rà"i3o-,ii;;,,i,o portltn oii volte a consratare

:h"-i;;"1.l,"*ry.jg,U::ltil;*i*:-;'r,1iff Tii-''.11:

ii:;.a',Tff *'":Hiil"#lq"^'i"'.ì"'i""*"ll,ilf |1:,i;#:Xifi ì
l""iit i-ii"ti ha portato ad una non sempre ml

à.,tita 
-.irt".t'uti"t'" 

"to''it-p-i" ^r*""à' 
potrebbero essere poste rn

iii."i*iu con Precedenti taxa'

P oiché è m i a i n-t enzio n e ef f et tua*' f "'''ol ll'o"r rij"tX'i] 
tli'il!;Iii

r"#ii{idùil'1}i:i}#[{H,:::T:i[ril:.t[ruq'j"?$
oualche tempo Ia non rauus "]Yi."-ì^ tr--^n6o. Nell'ambito di questa

di A..h i te c tt'' Jiit""^aiì"to il'rnonao' 
Nell'ambito di ques't

rice rca, ho ricevuto . 
JJ ti; d;;di' 

-4::":" l:,,ì','11i"ìA ;I"tff:-:T;
'"'rrrìàl' r' i"" esemplari di Acut it ec t on"o' o:'

Éir" .lt,r*rtcono ioggetto del seguente lavoro'

Sebbene l'illustrazione fornita dall'Autore sia un mediocre dise-
gno che raffigura solo la trase del nicchio, tuttavia la dettagliata dia-
gnosi sopra riportata è largamente sufficiente per ritenere che la
conchiglia descritta non appartenga ad una tipica Architectonica. Lo
stesso G.B. Sowrnsy, d'altra parte, doveva nutrire qualche dubbio in
proposito se arrivò ad ammettere che Ia sua specie potesse costituire
il tipo di un nuovo sottogenere.

Le cose restarono in sospeso per parecchio tempo. Bnven (1940)
nel suo « Catalogue of the Solariidae » poneva ancora S. acutissimum
frale species incertae sedis. Oltre vent'anni dopo, Hlrr (1961) propo-
neva il genere Acutitectonica per la specie di G.B. Sowensy, fornendo
la seguente diagnosi:

<< Acutitectonica Htse

Conchiglia rotonda a forma di spirale schiacciata, quasi discoi
dale, con contorno affilato. Sulla superficie dei giri ci sono innume-
revoli, minuti solchi spirali; la base è lievemente convessa e reca
sottili solchi spirali. L'opercolo, come in Architectonica, è leggermente
spiralato, corneo e sottile. La radula presenta su entrambi i lati file
di piccoli denti recanti tre cuspidi sottili ed appuntite.

Discotectonica, che somiglia aI genere in questione, appartiene al
gruppo dr Architectonica, poiché presenta solchi sia radiali che spirali
sulla superficie dei giri.

Specie tipo: Actttitectonica accLtissima (Sowrnnv) ".
Ancora Harr (1964) dava, successivamente, indicazioni sulla pro-

fondità a cui.4. acutissima vive (100-200 m) e sul suo areale di distri
buzione (coste meridionali delle isole giapponesi Honshù e Shikoku,
fra Ia Baia di Tosa e la Penisola di Bòsò).

Lo studio da me condotto sui due esemplari di Acutitectonica acu-
tissima è consistito soprattutto nell'esame della radula, la cui strut-
tura è stata messa a confronto con quelle tipiche e note di altri generi
di Architectonici dae, quali Architectonica, Philippia ed He-
liacus, allo scopo di accertare la validità del genere Acutitectonica
Hesr.

Introduzione

Laspecieil::":,li;:#t:,j;":f*:"i,:Xlf ;tif*::-'?:LHi":
l'attribui u-I c""er-"-,1:i:i:;;i r,ràa",ro Autore :

tratto dal lavoro ongrr

« Solarium acutissimum' sP' n'

T e s t a p e r c o m p r e s s a' t en ui s' cir c ul ar i s'' 
^t : :'T' l;i#: ;::;l:'' i::y":'

soarsim radiata; sprra complanata;.an.l.ractut,.i;rl'"lr'r'rri'àn[u,tIt pt"t
'ii"aL''rc"i", .,o!;"u!,fr";:: #[§ii,"i;,iliiì"';i:;;i;;i,;;'st,iati; o'--

minusv e conl er tis s P.tr atlt er :: :" :; :-:;' ; :, o cutil sime carinatus ; b a-
'ilr"**t- 

"i,';*tts 
brettis' concal)o planulatus'' a'?i"t"*rl"JJ7!*""'i'iil'i'"

'sis convexa, tenuiter iti'i''-t" iegione' umbiticati conspicue plicato

lir at a; umbiti"u' to'u'! 

" 

*)Z' 
iLnii"'t' intltl"yalde plicattts ; ap er t ur a

p arv a, sr.b quadr at a ;' ;L'i;': ;;"; 
" 

; ;i'te' ac uti s sime ansLLtatum'

Att. 11, maj' diam' 45 mm'

fl f ',.tt'; J# Tm a rt< au t e 
. :p :: i:'. : ::: : 

"',1'1, 
?: J::,ilTr"tÌ;, :'-::;

;";.'i; ,à"'rn' ^t*"'t sufficient t: "v ll3:;. A iltl-à;iption can-

:i*r ]"*.u::'r: H:iiirff :ilìxililr;; 
;; ;; ;'i p'ss ibrv

;;;{ rt the-tYPe ot a new subgenus ''

1**1 ll genere Sotarium Lru'rtcr' 1?? è-:^cc:^1T::fl;i::"':ì";Ì"::ttuo:t ""*
"i^) ,sl,ì)'!i)àiii'-iÉò""*l Rosorwc' t7e8' cne goc
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Osservazioni

Gliesemplaridameesaminatiapparivanoinbuonecondizionied
erano stati iaccolti viventi poiché òmpleti di opercoli e di parti

*oiii t"Ut""e queste fossero rinsecchite e profondamente retratte nel

;i.;Éo. Riporto di seguito alcuni dati morfometrici relativi ai due

nicchi:
esemplare n.

esemplare n.

D = 32,5 mm
h = 11,6 mm
d = 8,3mm
D : 26,5 mm
h : 10,0 mm
d:6,9mm

oveèD:diametromassimodelnicchio;h:altezzamassimadel
nicchio e d : diametro massimo dell'ombelico'

NellaTav.I,Iefigurel,,2e3rappresentanoilnicchiodell'esem-
plare n. 2.

L'opercolo di A. acutissima (Tav.I, fig. 4) ha faccia esterna piut'

tosto liìcia e nettamente concava, consistenza cornea, colore gialla-

st.o " 
uppur" ben diverso da quello di Archite-ctonica perché, a parità

di dim#sioni, è piir spiralato e sottile. Inoltre iI processo interno
(figg. ab, c) appàre còme ,r.t rilievo elicoidale iI cui awolgimento

ì.g',i" f"'tpi.ui" dell'opercolo, similmente a quanto si riscontra in
iiitlppi". it Architectànica, \tvece, tale processo opercolare è-costi
l,rlto àa un piccolo rilievo rugoso privo di struttura elicoidale. Nono-

ri""t" if purl." di Hnss, quindi, almeno per.i. caratteri opercolari' '4'
acutissiria è da awicinare piìr al genere Philippia che non ad Archi-

tectonica.

La radula di. A. acutissima, osseryata al microscopio elettronico a

scansione, ha mostrato un aspetto ed una struttura del tutto nuovi per

la famiglia Architectonici d ae'
Essa è piuttosto lunga (7-10 mm) e stretta, appare- appiattita in

senso sagittàIe e reca gnippi di denti molto distanziati fra loro (Tav.

I, fig. 5i Ciascun gruppo, corrispondente^ad una normale serie tra-

rr"r!ur", è composio di^"i.tqrr" dènti con formula 1 + 1 + R + 1 + 1'

i.r "i.."rn 
g.r.rppo (Tav. I, iig. O " Tav' II, figg' 1,2) i denti laterali

1t) " 
*urgi"aii irlti appaiono strettamente. addossati ,ed accollati me-

àialmente,'tanto da ,èrd.r" invisibile iI piccolo dente mediano (C).

d;4. è evidenziabile solo divaricando i laterali ed i marginali (Tav.

II, figg. 3,4, 5).

(*) L'estrazione delle radule è stata effettuata mediante macetazione delle parti

,".ffi'1""rài*io".^iiiO7, a, fOH a 40"C per alcune-ore. Dopo ripetuti lavaggi

.'Ji.ià*"ii".. l" ,f.ooi etifico, le radule, màntate sugli appositi po^rtapezzi, sono

state ricoperte di catbone ed oro. Le fotografie sono.state ottenute a 2U KV con 1o

§:;;;;;H,;r.hi-SsM-za del'Istituto di-Zoologia dell'univetsità di Milano'
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I d.enti laterali e marginaÌi hanno praticamente la stessa morfo-
logia: sono costituiti da una lamina arcuata, subtriangolare, recante
anteriormente tre lunghe cuspiCi sottili ed appuntite e posteriormente
un lungo esile processo, che s'inserisce sotto i gruppi di denti succes-
sivi (Tav. i, fig.5, Tav. II, fig.3). Il dente mediano è molto piÌr pic-
colo degli altri e sagomato a uncino (Tav. II, figg. 4, 5).

Perché appaiancl evidenti le differenze fra Acutitectonica ed i ge-
neri con cui intendo compararla, conviene, a questo punto, ricordare
brevemente le caratteristiche radulari di Architectonica, Philippia ed
Heliacus.

Architectonica: ha radula ptenoglossa, con formula 14 + 0 + 14
(Tnoscnrr,1861,1875; Tnrele,1928) ed è costituita da denti sottili
ed allungati, un po' incurvati, bifidi o semplici, decrescenti in altezza
dal centro verso il margine.

Philippia: ha radula affine alle tenioglosse, con formula I + 1 + R
+ 1 + 1 (Tnoscun, 1861, 1875; Tnrnm, 1928; RonrnrsoN, 1970; MELo-
Ne, 1974). I denti, disposti in serie trasversali molto appressate fra
loro, sono sottili ed allungati: i laterali e marginali portano tre cuspidi
sottili ed appuntite; il mediano è poco più corto degli altri, un po'un-
cinato, semplice o, aI piir, tricuspidato.

Heliacus: anche in questo genere la radula ha formula 1 + 1 + R
+ 1 + 1 (Tnoscnel, 1875; MrloNe,1974) e Ie serie trasversali sono ad-
dossate fra loro. I laterali ed i marginali si somigliano, sono sottili ed
allungati e terminano con 6-10 cuspidi sottili ed appuntite; il dente
mediano è sagomato quasi a cucchiaio con una cuspide principale
ricurva, alla quale si affiancano 15-20 piccole cuspidi per lato.

Conclusioni

Per quanto si è detto, dunque, Acutitectonica acutissima si distin-
gue nettamente dagii altri Architectonicidae, anche per la
radula: viene confermata, pertanto, la validità del genere Acutitecto-
nica }J.teE.

RospnrsoN (in litt. in MancsB-MARcHAD, 1969) ha proposto la sino-
nimia fra Discotectonica Manwrcx, l93l e Acutitectonica Hlse, 1961.

In effetti, sebbene Hasr nella sua diagnosi sostenga che questi
due generi, per alcuni caratteri conchigliari, d.ebbano essere consi-
clerati distinti, tutta'via bisogna dire che, nel complesso, seppure solo a
livello conchigliare, tra Discotectonica ed Acutitectonica esistono non
poche affinità. I1 probl.ema, però, a mio parere, si potrà risolvere so-
Io studiando, oltre che i nicchi, anche gli opercoli e le radule di qual-
c:he specie di Discotectonica per pnter fare una buona comparazione
corr Acutitectonica.
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TAVOLA I

Figg. 1,2,3 - Acut'itectonica acutissima

Fig. 4 - Opercolo di A. acutissima visto
(b) e di profilo (c), x 4,7

Fig.5-Radula,x200

Fig.6-Radula,x1000

(G.8. Sowrnsy), x 2,6

dall'esterno (a), dall'interno
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Radula di A. acutissima' C

M

Fig. l-x1000

Fig.2 - x 1000

Fig.3-x200

Fig.4-x500

Fig.5-x1000

TAVOLA II

- dente mediano; L : dente laterale;

: dente marginale.

Tavola II
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Giuliano Rtrggieri

Istituto di Geologia della Univetsità _ Corso Tukòry Bt _ 90134 PALERMO

FARE O NON FARE NUOVE SPECIE - QUESTO E'IL PROBLEMA

Intendo con questi. brevi appunti considerare arcuni aspetti delraquestione della istituzione di -specie 
nuove (il discorso ;"i;;;;caso concerne i Molluschi, ma sarebbe altrettanto vanao p.r Àoitìaltri tipi animali), che non mi pare siano stati ua"grut"àÀ; l,r-meggiati nei precedenti articoli che . Conchigli" " fru à"Ji*;;^;;;sto argomento.

Le specie con le quali abbiamo correntemente a che fare, anchenel caso di molluschi iecenti, ,o"o 
""ftu l"rJ totalità d;i;;i ;;i;morfologiche. una revata di scudi contrà le specie morfor"gr.i. 

^È

quindi, nei fatti, anacronistica. se ci dovessimo preoccrrpare di verifi-care con metodi biologici _ogni specie malacolosica, non ci b;.;.;;-_bero diverse generazioìri ai"stuaiosi t"io -"" significa che ogni con-tributo in questo senso non sia pitr che bene accetto). Aro stato dellecose.mi attengo a S.HILDEn," e in accordo, con lui'rite;g; ;;ìr;specie,vicine siano- separabili quando anche per uno soro dei caratterimorfologici che distinguo.ro le due specie non esistono individuiintermediari. I due famosi termini tpiitt", e rumper .o"o 
""i t-uttiprivi di senso, poiché in pratica , buon sistematico ào".a 

"o."pl.t*.ida spljtter quando abbia a che fare coi rappresentanti di un sruDDoin attiva speciazione, o in quei casi nei à""ri, Ài"ì;; ;ifi.;##;conchiliologiche corrispondono grosse differenze anatomiche (ir famo-so caso di Natica milleptLncta.ta e N. hebraea), mentre ao"ra.o*fo._t1;l..d1lumper quando abbia a che fare .o., ,p".i. largamente va_riabili. Dovrà comunque in ogni ca-so disporre dì materiaje ;d;g;r;a valutare la variabilità intraspecifica.

.'Si.veda, per il pensiero^schilderiano: Grrrsorrr F.,7972 _ Il problema dellaspecie e ta crassificazioni delre cipree. ciiit ieùi,- r\aià"o, s tr-cl , ,t-id. 
---*- -""'
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Tanto premesso, vi è da chiedersi se alla fin fine.tiu f--"1,t-i
dannoso istituire una specie auova (che nuova non è)' o non sra

Diuttosto piìr dannoso nàscondere una nuova snecie sotto iI nome di

àItra già nota. In q""'io seconco caso, 
1y^anio 

cioè si elenchi una

specie nuova sotto rI nome di altra specie' a parte iI fatto che si

commette un vero " 
ptoptlo errore di dàterminazione' si crea un dato

erroneo che molto diffiJilmente potrà essere corretto' per il semplice

fatto che, a meno .h. ;;;;;i; ffiheggiato in illustrazioni, no11i1i

;";;;; il"ruto. un tale trrort pòtrà talora essere innocuo o quasr'

ma potrà arrch" uuere ì;risefi*;t molto gravi' cioè contribuire a

fare assegnare a una o.tài*i"-ut, specie distribuzione geografica, stra-

tigrafica, batimetrica, ;;^;il ài'pi"' anche molto piùr ampia' di

quella reale.

Se, al contrario, viene istituita una specie nuova su esemplari per-

tinenti in realtà u tp""i" gìa nota' si piodurràr un danno facilmente

rimediabile, a conaiziini 7i" to p'"tuito nuouo specie sia adeguata-

tnente descritta e iltustrata' Coi Ia espressione oàdeguatamente de-

scritta e illustrata ' int"nao non solo èhe la descrizione deve essere

esauriente e correautu à"i *nftot"o con le forme affini' e la illustra-

zione così perfetta " "t*pl"t" 
aa sostituire la visione diretta del ma-

;;;,t;ì"-;i;t:;, À^ '"ti"'ir'" ''"'o 
queslo. deve essere pubblicato su

rrna rivista tu.gu*t"iJ ;ììù neil'ambiente soecializzato' Rispet-

tando queste regole I'« errore » sarà sempre rilevabile' e chi Io rilevi

non avrà altro da t";;^;;" *À't"t" in sinonimia della specie piùt

rrecchia tutte le segnalazioni della presunta nuova specie' Poiché sarà

s;iip;; possibile riunire quello che si è separato'

Non vorrei che questa nota potesse. Tt9t" interpretata come

un dissenso rispetto "I';;;;'t" 
;tticolo di F' Gnrsot'rr n La frenesia

della nuova specie », ^tii*fà 
coraggioso e opportuno' che mi trova

totalmente consenziente'-ò""tt" "oià 
è ttutu solo ispira.ta ddl" p1:::;

;;;;;;.h", avendo-tei"to solo in considerazione gli inconvententt

legati alla istituzione t""ti pt"p"tilo di spe-cie nuove' non si finisca

oer cadere nell'ecccsso oppo.to, che provoca di regola danni pjùt

fi;,i ;ì;;;t^;i,i;à;.; ;#';;'' irogà » der nostro maggiore mara'

Éii,là.lrt",lìiìi;' ÀII.; ;; M;;i', Mui't'"'" di Mon terosato' il quare

scriveva:

« Io deploro, che per controbilanciare. I'attuale *^"]' d'- 1-1Il:
plicare i generi e te spécie, gli scrittori dell'op,posto metodo esagerlno

la loro inclinazione .,"t ii'""it" sotto unico nome un intiero grr-lppo

cli specie. Essi sono d;i;ii àu t"'o spirito di sistema' che tende a

discreditare le alrrui ,.;;;i;, ma chc ,,àr, *rtu perciò Ia natura dzelle

cose » (MoNTERO'ATO u liomenclatura generica e specifica "' »' p' 60)'
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Lorenzo Munari "

UN NUOVO LYRODUS PROVENIENTE DALL'ARCIPELAGO
DELLE FILIPPINE. (BIVALVIA, TEREDINIDAE)

III Contributo allo studio dei Teredinidae

Riassunto

L'Autore descrive una nuova specie del genere Lyrodus Gour-o,
1870, proveniente da Subic Bay a Luzon nell'arcipelago delle Filippine.
EgIi denomina questa specie Lyrodus auresleporis n. sp. ed istitui-
sce pure iì sottogenere Rochia n. subgen. per contraddistinguere que-
sta entità dagli altri Lyrodus s.s..

Lyrodus (Rochia) attresleporis è caratterizzato dall'avere due ele-
menti calcarei che si prolungano dal bordo superiore distale del corpo
palettare a mo' di padiglioni anricolari di lepre. I tipi sono depositati
nella coliezione malacologica del Museo Civico di Storia Naturale di
Venezia ed un paratipo nella collezione di studio dell'Autore.

Summary

The Author describes a new species of the gents Lyrodus Goulo,
1870, from Subic Bay in Luzon (Philippines), to which the name Ly-
rodus auresleporis n. sp. has been given. A new subgenus Rochia n.
subgen. has also been established to distinguish this entity from the
other Lyrodus s.s..

Lyrodus (Rochia) auresleporis is peculiar in having two calca-
reous elements which extend like hare ears from the distal upper bor-
der of the pallets. Type-specimens have been deposited in the malaco-
logical collection of the Museo Civico di Storia Naturale of Venice,
while a paratype is to be found in the personal collection of the
Author.

" Indirizzo dell'Autore: viale S. Matco l02lF/5 - J017J Venezia Mestre.
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I

genus Lyrodus Gouro, 1870

Tipo: Lyrodtts chlorotica Gouro, 1870

(1870, ReP. lnaefi. Massacbasetts, p. fi, IiÈ. )60)

Riporto per questo genere la significativa diagnosi di Lamy (cfr.
E. Larvrv, 1927 - Révision des Teredinidae vivants du Muséum
National d'Histoire Naturelle de Paris. Journ. Conch., LXX: 231):

«... (L. chlorotica Gour-») ... c'est une coquille extrémement petite, subglobuleuse, à
aréa antéro-moyenne très large, avec gtande oreillette, et à atéa médio-postérieute étroi-
te, avec oteillétte peu développée; Ies calamules sont en forme de palette, avec un
pédoncule flexuew très déIicài: les deux tiers supérieurs de la lame lyriforme sont
i..oorerts d'une ctoùte noiràtre qui, à chaque angle, constitue une corne saillante et
qui. recouvre un nucléus calcaire glandiforme ».

E' questo un genere cosmopolita, molto frequente ovunque vi sia
del legno immerso nell'acqua marina.

subgenus Rochia n. subgen.

Palette con corpo calcareo (o lamina palettare) simile a Lyrodus
pedicellata Qunrnrraces (Ds), 1849, ma con due lunghi prolungamenti
calcarei (semidiafani all'esame microscopico con luce riflessa) che
sembrano quasi innestarsi aI margine distale del bordo del corpo
calcareo. Tracce evidenti di periostraco di color bruno sulle palette
fanno supporre la probabile presenza di una membrana periostracale
ricoprente questi due elementi laminari.

Valve della conchiglia e parti molli sconosciute.

Non si può in alcun modo affiancare questo sottogenere a Lyrodtts
s. str. che possiede un corpo calcareo ben definito anche se a volte
con alterazioni strutturali, come awiene ad esempio per Teredops
Bentscn, 1921, che altro non è che un sottoge[ere creato su semplici
concrezioni calcaree delle palette, concrezioni che non sono altro che
variazioni di probabile natura fisico-chimica e che danno una visione
abbastanza chiara sul polimorfismo della lamina palettare dei Lyro'
dus; al contrario Rochia presenta veri e propri elementi a struttura
ben differenziata che distinguono in modo inequivocabile questo sot-
togenere dai comuni fenotipi di Lyrodtts.

Figura 1: visione deila faccia esterna (A) ed interna (B) dell,oto-tipo di Lyrodus (Rochia) auresleporis.r. ir.rig..,., .r. ,p.
La paletta misura in Iunghezza 4 mm dei quali quasi la metà sonocostituiti dalro stilo. La rarghezza -as.im^ àer corpo calcareo è dicirca I mm.
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Lyrodus (Rochia) auresleporis n' sp'

It Dr. Felix Roch(") mi diede in stuCio un grande'numero di cam-

,io.,i di teredini estratti dagli innumerevcli pannelli di legno-po-sti in

I;;i; h;lià-del'Oceano pàcifico e studiati dal Dr. William F. Clapp,

grrri. .ff" collaborazione della Marina Militare Statunitense'

In uno di questi campioni provenienti da Subic Bay a Luz.on'

,"ff'Àì"ip"fugo delle Filippine, ho trovato quattro palette di teredini

ctre att'esamé microscopiòo si rivelarono appartenere ad una nuova

rp".i" ai LyrodtLs. La paletta dell'olotipo misura in lunghezza-1 **
;à-ii;;;p; calcareo è largo circa 1 *T Al margine distale di que-

ui;rriilno'ri sono due lun-ghi elementi laminari di aspetto calcareo

"il"-rppài.". 
semidiafani àl,"so*" micrcsccpico a luce riflessr. Que-

.,i-ur-rà*igriano curiosamente ai padiglioni auricolari.di una Iepre

\i"riiiii.7it) e appaiono o innestati ' à1 corpc calcareo della paletta

ài-r" e *àfto iomigtìattte a quello di Lyrodus pedicellata'

Come si può nctare dalla figura I Ia paletta presenta una evidente

,.,p"ifi.i. peiiostracale di colo-r bruno èhe, circondanco Ia metà su-

oeriore della lamina palettare, riveste per un tratto i due elementi
'airorj-q""ri a tenerli^uniti e ben piantati al resto clella paletta.

La faccia interna rivela un'altra caratteristica e cioè una certa

inclinazionedelpianotrasversalecleglielementisuccitaticonqtrello
à"i-.àrp. .^lcarèo. I margini interni longitudinali di questi due pro-

i.rnga-.Énti sono molto se-rrati tanto che appaiono divisi da una leg-

;;;-i;;;.". Il margine superiore distale-è bifido e a forma di V'

io .tlf" è stretto " ùt go quasi come il resto Cella paletta'

Non ho potuto scegliere che una paletta delle quattro che avevo a

ai.potirion"'per desig-nare I'olotipo--non potendo avere la certezza'

in inancanza ìetle paitl molli, di affiancare ad essa un'altra paletta

che appartenesse con sicurezza allo stesso individuo'

L'olotipo e due paratipi sono depositati,nella collezione malacolo-

gi"u d.i-ù'"reo civico di storia Naturale di Venezia, un altro para-

iipo è conse.vato neila mia collezione di studio'

E' mio desiderio a questo punto rivolgere un caldo ringraziamento

al Dr. Felix Roch per gti infit'iti, costanti e premurosi consigli e per

""**idatomodoclis-tudiareilpreziosomaterialeraccoltoecuratomolti anni or sono dal Dr. William F' Clapp'

Un ringraziamento particolare va pure al Dr' Fernando Ghisotti'
presidente -clell'Unione ùalacologica Italiana, per la quanto mai gen'

tile collaborazione Prestatami.

(') La denominazione del nuovo sottogenere di questa specie è dedicata al Dr'

F. Roch, di cui soPra.
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RECENSIONI BIBLiOGRAFICHE

ll libro naturalistico-malacologico illustrato dal Quattrocento al Settecento

- Catalogo della Mostra tenuta alla Biblioteca Comunale di Man-
tova dal 10 al 31 Maggio 1975, 86 pp., 18 ill., formato 2l x 32 cm."

Ogni bibliofilo e ogni malacologo che abbia interesse per la storia
della malacologia non dovrebbe perdere I'occasione di acquistare, se
ancora in tempo, una copia di questo utilissimo Catalogo. Preceduto
da tre importanti scritti di

G. Scntzzntotlo: Mantova e le scienze per via.

M. & A. Zexcl: Gli inizi dell'illustrazione scientifica malacologica.

D.A. FnaNcnrNr: Appunti per una storia della malacologia.

il catalogo vero e proprio descrive dettagliatamente 69 opere di ma-
lacologia che furono esposte, dal 10 al 3l maggio scorso, nella son-
tuosa sala della biblioteca teresiana. In quell'occasione molti appas-
sionati bibliofili o malacologi poterono osservare testi famosi di Au-
tori celebri che così spesso ricorrono nella storia della malacologia:
Belon, Rondelet, Gesner, Johnston, Buonanni, Gualtieri, Born e cosi
via, o accostarsi ammirati a incunaboli noti solo per sentito dire di
Aristotele, Plinio, Alberto Magno ed altri ancora.

Le illustrazioni che ornano il catalogo sono state sceite con
somma cura: si va dalle ingenue lumachine dell'Hortus Sanitatis
(1511) ai Cabinets d'Histoirc Nattrelle di Imperato (1672) e di Worm
(1655), dalle sequenze iconografiche di una Tridacna secondo Ron-
delet (1555), Gesner (1560) e Johnston (1650) alle ottime riproduzioni
di D'Argenville (1742).

Le citazioni bibliografiche sono completissime e l'indice onoma-
stico che chiude il catalogo è di grande utilità. Si tratta di tesori del-
l'editoria che ben raramente è dato di vedere o a maggior ragione
possedere; questo Catalogo insegna a conoscerli e a far amare le
belle cose del passato.

Fernando Ghisotti

' Abbiamo disponibili in Segreteria un numero limitato di copie che possiatno
cedere ai primi richiedenti al prez.zo di lire 1.000 franco di potto.
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MERKLTN R.L. & NevrssKA.rA L.A., 1974: Schedario dei generi di molluschi
bivalvi neogenici dell'U.R.S.S. (su schede perforate). Pubblicazione
edita a cura dell'Istituto di Paleontologia dell'Accademia di Mo-
sca (in lingua russa).

" Nihil sub sole novltm »! avevo inviato all'illustre paleontologa
Nevesskaja un estratto del mio articolo sulla identificazione delle
specie mediante I'impiego di schede perforate e ricevo in omaggio
questo pregevolissimo lavoro, concepito e realizzato in modo presso-
ché analogo al mio nella forma, ma molto piir completo nella sostanza.

Gli Autori hanno preso in considerazione 213 generi di Bivalvia,
cioè tutti i generi neogenici reperiti in U.R.S.S., più alcuni generi non
ancora trovati ma dei quali si presume la presenza nel territorio so-
vietico. Per ognuno di questi generi è stata predisposta un'apposita
scheda perforata nella quale sono stati codificati 209 caratteri diversi
(ogni scheda presenta 2L2 f.ori, tre dei quali sono stati lasciati dispo-
nibili per eventuali aggiunte). Le 213 schede, piÌ.r una scheda indice,
recano ciascuna una figura schematica, ma molto chiara, della specie
tipo relativa ad ogni genere, con I'indicazione degli elementi morfolo-
gici conchigliari caratteristici. Lo spazio interno di ogni schecla è
inoltre correCato di turtte quelle indicazioni (chiarimenti sulla strut-
tura della conchiglia, distribuzione geologica, distribuzione geogra-
fica ecc. ecc.) atte a integrare Ia determinazione. Purtroppo tlltto
ciò, come è logico, è scritto in russo e f impiego pratico ne resta, al-
meno per il sottoscritto, fortemente limitato.

Devo anzi ringraziare sentitamente la gentile signora Liana Vialli
che mi ha trad-otto o sunteggiato varie pagine del manualetto espiica-
tivo che accompagna lo schedario. In particolare il codice di determi
nazione dei bivalvi si articola in 25 gruppi di caratteristiche (ad e-
sempio forma e posizione delle impronte muscolari, tipo di cerniera,
forma e posizione dell'umbone, grado di inequilateralità delle valve
ecc. ecc.). Ognuno di questi gruppi comprende uno o piu fori (ben
48 fori per la struttura della cerniera e 34 fori per I'ornamentazione
esterna delle valve). Si ha così a disposizione una tale messe di dati
cla rendere non diciamo automatica ma senz'altro molto facilitata la
determinazione del genere.

Si tratta in conclusione di un lavoro di grandissima utiiità, rescr
purtroppo arduo nella sua comprensione per Ia difficoltà della lingua.
Se qualche nostro socio che conosce bene la lingua russa volesse
provare a traclurre qualche scheda, sarò ben lieto di inviargli le rela-
tive fotocopie.

SEGNALAZIONI BIBLIOGRAFICHE

(da Argamon, Israel Journ. Malac. 4 (Z_4), lg74).

MmNrs HeNx K.: 43-44 _ Segnala che una pitr approfondita analisi
f-i due specie di Cer_i.thiidàe segnalate recentemente dal Dr. F,Nordsieck come cerithiera s_p. (n- spi.y e Gourmya argutum barashin. ssp. sono in effetti esemprari giovanili di ocnétoctiv" t o"ii liii-rrppr, 1848) e di Thericium scabridum (pu*rerr, fA+Sl, 

"ntiu;;"'s;"-cie immigranti dal Mar Rosso.

MleNrs HrNx K.: 45-46 - Neritina kinzelbachi F. Nonosrnc«, 1973è senza dubbio da ascrivere alla sinonimia della prio.i;;;;;p";i;
N.eritina sanguinolenta MnurB, 1g29. Il ritrovamento di Nordsieck furiferito all'Isola di Karparhos nel Mare Egeo (La Co""itgu", i"À",f,(7-8) : 4).

Nonosrrcx F.: 57-63 - conclude l'anarisi crei campioni di sabbiadeila Baia di shiqmona (1972, Archiv Mou., 102 (i-o) : iz1-iis'1.
Queste le novità szrlienti:

Calliostoma sp. (juv.), raffigurato, mostra una doppia carenasopra la sutura.

,J.ujubinus exasperatus (prNN.), elencato nel primo lavoro è inIealtà .I. monterosatoi (B.D.D., 1886).

Riesuma una sconosciuta, finora, specie cli Fonsss: Hinia (? Trito-nella) intermedla (FonrEs, 1843) raffigurandol. 
" 

p.oporr".rà. ;;;l-tativamente la possibilità di creare un nuovo sottogenere.

Rappresenta, inoltre, un esemplare giovanile di Fusinus fasciola_roides (Fonxns, 1843) di assai difficile .-accettazione >». '

iB2

Fernando Ghisotti

Piero Piani
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JenNr-Craupr Rosso, 1974: - Contribution à l'étude paléontologique du
Quaternaire sénégalo-mauritanien: mollusques du Nouakchottien de
Saint-Louis (Sénégal) I. Gastropodes et Scaphopodes. Bull. de
l'1.F.A.N., Dakar, 36, A (l), pagine 50.

Il nostro socio francese J.C. Rosso ha pubblicato un catalogo
ragionato dei fossili raccolti nei grandi giacimenti quaternari della
regione di Saint-Louis. In questa prima parte vengono elencate e di-
scusse 5l specie di Gastropoda e 2 di Scaphopoda. Le considerazioni
sulla frequenza, distribuzione e variabilità delle forme sono partico-
larmente preziose per chi voglia approfondire lo studio della malaco-
fauna recente della regione senegalense e mauretanica, anche in rela-
zione alle migrazioni verso la regione mediterranea.

Fernando Ghisotti

Prnrno Pansì,rzlN: Crossostreo gigos (Ihunberg), spontanea nel Medi-
terraneo, Taranto, febbraio 1975.

In questo lavoro, che anticipa quello che apparirà entro il 1975
stt Thalassia Salentina, l'Autore racconta Ie vicende sulle recenti sco-
perte di popolazioni spontanee di Crassostrea nel Mediterraneo, con-
fermando l'esattezza dell'ipotesi di F. Ghisotti (Conchiglie, l97l) che
Ie popolazioni apparse recentemente nell'Alto Adriatico siano da con-
siderarsi appartenenti alla specie Crassostrea glgas (TnuNnERc). Que-
sta conferma si è potuta avere per l'ammasso, successivo a una fortis-
sima mareggiata, di circa 3000 ostriche sulla spiaggia di Jesolo (genn.
1974). Molte di queste superavano le dimensioni di 350-400 mm e
l'esemplare massimo raggiungeva i 600 mm!

Giulio Melone

LIX]RI E F:IVISTE
Diamo.erenco di tutre re pubblicazioni c!.:c i soci possorlo richiedere alra nosrra se-

9^:iiJ'i;"1"L*:fl"'t1'*'#1.,:,'.,,, il:,ll:: dl pu'i,. l-'t,i"po't6"iiu,.,to dovrà cssere preventiva.
ii:i',ìL'"uìrìi, '."" ';i"l.i'ùì'ìri;i..;ron'i',if,oo.?àl",il,o 

n,"XlllL,,r"?ìl,l}.ii*nj"U*"r:*. i;:iÉ''i;
Ad ogri ordine aggiungere l,iDpcrto di L. 3iO Fer spedizione « raccoman.Iata,.

TJ{jBBLICAZIONI FEITXODICHE DET.T-'[J.M.I.

.".f,]i,::i'" 
ìU!,:111? 

dell'U.irr.I. - Ànnate complere (comp_r-esi ! sgnql^ep.l
An,ata rgii cadaurra 

i: ,3.388

Fascicoli sciolti cli annate arrttrate (per quanto clisponibili) L. 1.500
Gursorrr F. el: À{rlorue G. - Cataiogo illustrato clelle conchigliemarine dcl Mediterraueo

fascicolo I, 1959 (Supcrf. pleuroromariacea) L. 750fascicolo I[, i970 (Su-perf. patcliac;a'i"--'--"' ] 1.n
tascicolo IlI, i97I (Sulcrf. 

Irochacea, par.r.e I) i. iilifascicolo tv, re72 (sui:eri. ri.;il;ò;;; [ài.i" iil t. f .idii
speprr, G.:. Guida. pratica alla formazione di u'a raccolta cii con-chigrie rnarinc .(sono. slati sirìort p"utiiàlti'o i^rìi.àri"aiotto pagiue cada,-rno) - prezzo i:er'ogni tàsèlcoto----- L. 250

ESTR,ATT'I DI I-AVOR.I PUEBI,ICATI SU " Q611gtr1trGI-IE,
(che si possono acq!-listare separatamente daile annate)

Banrerrn G., l9f5 -,Chial,e_pej- Ia cleterminazione delle conchigliedi Cipree ctcil'Oceano Iirctiano tfWoii,ii..-òiiÈopoar), jz'ip,
4 tavv. in b. e n. e 2 a colori. Cùd.;iii; pt;i'i"ftcutn impermca_
b ile ( ac quis ta tc_ne u na cop ia ctà pà;i;i; -ì;i' 

;ìrÀÀi;ii: p;;;;;speciaìe per i Soci. L.
Brrcr V., 1974 - Note sulla presenza stagionale cli {Jtnbracttltintntediterrarzeunr (L,rnreack; 

""G à;àil;'d;ii,iiototto cli Cer-boli (Piornbino) e osselr,azioni sùt,aniÀìià i., a.quo.io,6 pp., 3 ill. L
cepnorrr E ', 1972 - Associazio,i dc*rir-ranti di moìruscrri crer pìio-

cene. -medio-superior-e tra i torr-enti Chiaveiina'e Ciià." ; l;;;significato l:aleoecotogico e bioitiaiigrarì..1'i4 ;,;.'" - L.
Crpnoru 8., !.974 - llolh-rschi del Tabianiano (pliocenc Inferiore)detla \ral d'Arcla. Lor.o connessio"i-i;;È;;ii e spaziali, 48pp., 4 tavv. L.
clreorrr.E--1974 - Gra.cìi linee evorriiive e limiti cri variabilità diTurritelle det Norcl rratia dat rcito,ìLno uà'à!ii, zAip-?'ii"ì.
C,rpnorrr 8., i975 - Storia letteraria dei Dentalicli, 72 pp., 2 tavv.
CESART P., 1973 - Le s1>ccìe -mecliterranee cl,acqna sainrastra cìcllafarn. Ellobiia'ae, :O ip.,-5-'ilr:lleYLr<'l 

è

2.000

30{J

1.000

CoeptNt M., 1974 - Ritrova_rilento. cli I|lolluschi nuovi o rai-i per.l'Arcipelago Toscano. 6 pp.,-l ìà".--'^""-"' "-' 
L.

DI GERoNiÀro-I t, !97 3 - Tiber io, octat itttia..n. s;.r. cìi p y r a nr i d e I _lictae clel Mecliterraneo.6 pp., I iit." -"" -"' L.
Dr GERcNl.[(o 1., 1974 - lloll]rschi bcnronici in sccliinenti recenlibatiali e abissali ctello jonio. 40 i;tr.:--s É;u:."- L.

L. 1.000

L. 500

L. 1.000

30c

250

1.000
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Dr GenoNruo 7. 1974 - Moìluschi pelagici in livelli di marne mioce-
niche presso Vetto (R. Emilia), 12 pp., I tav.

Dr GÉRoNrMo I.,1974 - Una nuova specie di Ringicula (Gastropoda,
Opisthobranchia) del Mediterraneo orientale, 6 pp., I tav.

Dr GEnounuo L, 1975 - La malacofauna siciliana del Ciaramitaio
(Grammichele, Catania). 38 pp., I tav.

Dr GERoNIMo L & PaNrrr,T P., 1973 - La Malacofauna Batiale del
Golfo di Taranto, 53 pp., 3 taw.

FRANcsrNr A. & Znuce M., 1974 - Spunti malacclogici rilevati in
una poco nota edizione del « Dioscoride, di Pietro Andrea
Mattioli, Mantova, 1549. 8 pp., 2 tavv.

Gursorrr F., 1972 - Le conchiglie del Golfo di Gabès,52 pp.,3 taw.
GHrsorrr F., 1974 - L'identificazione delle specie mediante l'im-

piego di schede perforate, 5 pp., I ill.
Gnrscrrr F., 1974 - Malacologi Italiani Illustri: Srennuo Auonne

RENTER, 3 pp.

GHtsotrr F., 1975 - La nuova sala malacologica al Museo Civico
di Storia Naturale di Venezia. 6 pp., 3 tavv.

GteNNtNt F., 1975 - Conchiglie rare raccolte nel Tirreno (nota
seconda), 6 pp.,2 tavv.

Grusrl F., 1975 - Notr.rlae Malacologicae XXI - Prime indagini
anatomiche sul genere Zospeum (Pulmonata, Basommato-
phora), 12 pp., 3 tavv.

Gneccnr G., 1975 - Ritrovamento di Cavolinia uncinata (RtNc,
1829) negli affioramenti fossiliferi di Castell'Arquato, 4 pp.,
I tav.

MllnoNluo Qurles 4., 1973 - Segnaiazione di due molluschi nuovi
per il Mediterraneo. 2 pp., I tav.

Mu-ooNnoo Qurrns A., 1973 - Segnalazione di un Nassariidae
nuovo per il Mediterraneo. 4 pp., I tav.

MUNARI L., 1974 - Discorso sulla variabilità della specie, conse-
guente al ritrovamento di un esemplare di Hinia retiuilata
mamillata (Rtsso). 6 pp., 1 disegno

MuNrnr L., 1974 - Contributo alla conoscenza dei Teredini-
d a e nel Mediterraneo, 14 pp., 9 figg.

PnNprra P. & Den'AncELo 8., 1975 - I Citri del Mar Piccolo di
Taranto - Valenza ecologica dei Molluschi, 22 pp., 8 figg.

Pteur P., 1975 - Malacologi Italiani Illustri: Grusrppe Orrvr,2 pp.

Splol G., Srsnu-r Ii., MoMNDT V., 1973 - Contributo alla cono-
scenza della malacofauna dell'isoia di Lampedusa 39 pp.,
5 taw.

Tu-nor-Lr G., 1974 - Sul ritrovamento in Adriatico di Heliacus
architae (O.G. Cosrn, 1830), 6 pp.

Verovl A., 1974 - Sui molluschi di alcuni saggi di fondo prelevati
alle soglie del Mar Jonio. 20 pp., 3 tavv.

YnnoN I., 1975 - Concerning one Polemic, 4 pp.

ZlNcn M., 1975 - Malacologi Italiani Illustri: UI-rsss Aronov,rNror,
3 pp.

Zrrucn M., - 1975 Malacologi Italiani Illustri: GroveNur Br.qNcHr
(Pr-lNcus Jnuus), 3 pp.
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ALTRE PUBBLICAZIONI DISPONIBILI

Catalogo clella Seconda .

ter-ranee 
-à 

i ìru;';#?ilii jlT'r":^' " der le conchi gr ie rnedi
Il lil}'o natulalisiico-nl"t,,.otoo;- ;;,.,, ",^ -,^, ,. 
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MoNrenosero, 1873 - Solarii."i ,";;----^^';-, 
L'

tolito del turoro o.iJinXflrMetiittttuneo (riproduzione in fo-

PnnmznN p., 1g7O -_ Cr.,:^g,iq:nrità delle conchiglie del Mecli-terraneo - vol. I - I Casteropodi --- --^.-', 
L.

PARENZAN p., 1974 - Carta,d,iclenrità delle conchiglie del Mediter_raneo - vol. II, Bivalvi, prima parte- -v"vrrr5,r 
L.*"tj"*:ì:i'::T 

"t;i,li,t' 
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L. 2.200Toncnio -A4, 1971 _ Lo sttrclio clei molluschi prima che Natura
L. s00Tucxrn Assorr R., 1974 - Il meraviglioso monclo clelle conchiglie L. 6.500

LIBRI D'OCCASIONE

Alcurri soci ci 
'anno 

scl'itto.seSnaranclo che rranno disponibiri Iibriantichi o moder,i. di malacologi;-B",li';;ì"";e. natu-rali in genere, cheS"ì,lXì[*5:"..::tJ'!'.,l1 '-?n.'ifi;: Éi*',inì"ì"ir',e errettivameìte quesie
tanto clue 

'olre all'ann.i"l:^:li.-1']t:itt:e pe| altri soci. puu.u-iici;ì:;#";È;:

:lì*:..,ru;"*iii'J'?.iil;fl:à,ffi1li'i:'i3'l' à\, ìl "i§?;,f;,Fi:;i g:; l:
- I) chi clesicrera of[r'i'c u,a .o. pirrr operc i, venclita clovrà inviarre insegrc rcria precisanct o p*.. ogiii tì uI"" i iiìl"r.lj' .
3jI:X. l..ll 

E ; n.ì 
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. 2) Gli eventuali acqtrirenti prenol.eranno i, Segreteria le opere di loromret'usse, senza inviare alctrna'sonlmà. -' ,.' -'
3) Rispettanclo 

'isorosamerrte 'orcli,e 
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,... l) Lo scgreteria si.ise.ba Ia..facortà di no, segnalare ,ibri cri varorerroppo scarso o Jibri pcr i quali u"ngà ìlifliè.to un prezzo esageraro.

.,.., 6ì L. opere rinras!e inve,rlute saranno riportale negti elenchi succes-
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VENDITORI DI CONCHIGLIE E MATERIALE
PER COLLEZIONE E STUDIO

Ci peruengono dai soci numerose rìchieste di prezzi di conchiglie, listiti dt
conchiglie per eollezione o per studio, sia esotiche che mediterranee, libri di malc-
cologia, contenitori per collezione ecc. ecc. Segnaliamo le ditte o i negozi specializ-
zati di nostra cotoscerlza: ad essi potranno riuolgersi i nostri soci per auere dirc!-
tameilte tiltte le inlormazioni desiderate.

Ambrosini Aldo - Via Nazario Sauro 210 - 61032 Fano (Pesaro)

Antonucci Nerella - P.Ie BacoDe 9 - 20129 Milano (tel. 273.487) Cipree

Aquarium - Via Bergamo 45 - 15100 Alessandria

Aquarium Glub - Via Saluzzo 1 - 10125 Torino

B.M. di Berzigotti B Montanari - Via Meucci,2 e -Rivazzurra - Rimini
(Forlì)

Casa Rustica - Via Canneto il Curto 72174r - 16123 Genova

Curiosità (di M.T. Scaglione) - Cop:.nello, 88060 Staletti (Catanzaro)

Formosa Special Products Corp. - P.O. Box 58530 Taipei - Taiwan
(Formosa)

Hobby Fauna - C.so B. Aires (angolo via Boscovich 6l) - 20124 Milano

Malachia (Sezione Malacologica dell'n Acquario di Bologna ») - Vicolo
del Bosco 3 - 40141 Bologna

Nautilus - Casella Postale 3 - 58043 Castiglione della Pescaia (GR)
- Listino completo L. 500.

Nocenti Arrna - Largo Aretusa 4 - 96100 Siracusa

Bapallo Giuseppe - « Conchiglie di tutto il mondo, - Via Ricasoli 18/2
- 16156 Genova Pegli.

Grafiche ATA - Padcrr-ro Dugnano
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